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' DISPACCI DELLA NOTTE 
. . {Agenzia Stefani) 

Mi«n*HivHMi i ( i 

LONDIbV, 10. - Al banchetto deU^ord 
May or l' Ambasciatore di Francia espres-

LE ELEZIONI DI ROMA 
* ^ f 

T J 

...Dicevamo fmo da ieri elio por Oa-
rDjaldi il iiouritisoirtì a pvliiio acruti-
nio nò in lioiua nò ìnalcun altro col-
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ee i senuràenti di cordiale amicizia fra flegio, oratili ròró itisnocosso, mòntro i 
ministri e quasi tutto le principali 
notabilità del partito moderato trion­
farono senza contrasto.- • 

I 

• : ,L' O'pimone scrive in proposito 

i due governi. • •• .̂*̂  •• ŝ ir ->• 
. Jjimaeli parlò della buona situazione 
dell' higbilierra: ammette die questa 
siiuuzioue coiiUiiui ad offiiro qualche 
dillicolLà, ma crede che esista aitual-
mtiiiie un sìncero desiderio in tutte le 
potenze ai mantenere la pace. L'highil 
terra vi coatnbunà culi'inlluenza mo 
raie.,'. . -,•- "• ' . ' . • > 
-, È per'sUasò che la saggezza del go­
verno atiuido della Fruttcia Ibrnisca un 

eltinieaio di pi»ce. 

k • • * • 

DIARIO POLÌTICO 

• l i corrispondente delia Ptjr«eyera?Utt 
£d altri giurnali conltjrmaiio desistenza 
ddie trattative per coinijinare d matri­
monio Ira il Vrmcìpe imperiale, tiglio 
di INupoleoue ili, e una Principessa 
russa, la iigiia uclla Graiidueuessa Ma­
ria avuta dal matrimonio morganatico 
di quesia col Conte di tìirogoiìoff. • 
• Di questo progetto crasi parlato anche 

tempo audieu'Oj ma smnbva ciitì ora le 
trattative sieno moiio inoltrate, e che 
una coiicludione nun si fura lungo tempo 
aspettare. ^ • 

i tìunapariisti si mostrano soddisfat-
1 del pfogeuo, e ne traggono 

buon augurio per la desiderata e tinora 
non courseguiia alleanza tra la l̂ 'rancia 
e la Kussia. -• 

1 nemici' dell'impero, che pullula­
rono da ogni parte dopo le sue sven­
ture, anche dove il sentimento deiia 
riconoscenza, e il pudore per la pro­
pria pochezza dovrebbero suggerire 
migliori consigli, Lfleitano di accogliere 
con aria di scherno il progetto di que­
sta alleanza, e la giudicano^'quasi una 
chimera. Tante cose, che paî eano chf 
mere, SÌ sono poi verificate. Comunque 
sia noi ce ne rallegreremmo, perche, 
conirariamente all'opiniórié di molti, noi 
veoiamo uri bene per lai cfvìltà d'Eu 
ropa in tutto ciò che coùtnb'uiscò a 
railurzare la Francia, ladroni 1 fdo 
te d e s cti 1 di pén s a ri a dìV érs am en te. 

1 \. t*: :. Al banchetto del lorii rn'ayor'ln Lon­
dra ^ambasciatore l'ractòese e il pig. D| 
sraeli st scambiaróiio delle cortesi pa­
l i ^ circa rè amithévoU relazioni fra le 
due potenze occidentali. Noi non sap' 
pidtfo fino a qual punto le parole dette 
in quel 'banchetio corrispondano alla 
y$X.ii^. condizione dai rapporti fra i due 
paesi, ed alla situazione generale di 
europa, La politica che l'Inghilterra 
ha seguito tinora, e specialmente al 
l'epoca del 1870 non ci permette grandi 
speranze per l'avvenire, benché anche 
ringlutierra dovrebbe accorgersi che 
il suo egoismo le fu fatale, e che la 
sua nìflutnza andò scemando di mano 
in mimo che fu scemata e distrutta 
qui Ila della trancia. ; 
•i Di Spagna mancano notizie d'impor-
tanziu Mandano da Midrid che Laserna 
circonda lo sue openizìoni del più 
feraude mistero, ma che sia metlitando 
un gran coi pò; vedremo dunque il 
colpo. 

Cinque collegi, cinque ballottaggi; 
ecco in poche parole il risultato delle 
eltzionì di Roma. Non può coTìtenlare 
alcun partito, lo diciamo apertamente, 
e, se i nostri avversari se ne mostrano 
contenti, peggio per loro. Poiché dareb 
bere a vedere di non aver ancora com­
preso quanto grande sia stata la loro 
imprudenza di aver preso il generale 
Garibaldi per bandiera di partito, da 
gittarsi in H.ezzo alla mìschia eUttoraie, 
senza aver la certezza di uno splendido 
trionfo. '•-,;• • • 
, 11 generale Garibaldi è stato portato 
dalla sinistra in p.irocchi collegi. Mentre 
i principali capi parlamentari della sini­
stra come tutti quei di destra sono sor­
titi vittoriosi, il generale Garibaldi è 
limasio in ballottuggio dapperiuUo, ed 
in qualche collegio con sì scarso nu­
mero dì voti da provare come mal a 
proposito lo si sia tratto sul, campo di 
battaglia della politica. Le candidature 
di dimostrazione non si propongono che 
quando non s'incontra delie opposizioni 
0 quondo non c'è alcun dubbio di pronto 
successo.,; Per qualsiasi uomo politico 
un baliottaggio è sempre prevedibile. 
Quanto m;iggiore è la sua influenza 
nella Camera, tanto più ostinata deve 
essere la lotta degli avversari per esclu 
dernelo. - ; ' ' 

Ma chi non è chiamoto ad avere una 
parte eminente nelle discussioni della 
politica e vive ne'cuori e nelle imagi­
nazioni de'suoi concittadini pf r la parte 
avut:\ nell'epopea della guerra dell' in­
dipendenza ed unità nazionale, ha una 
posizione speciale, che l'egoismo de'par-
titi deve rispettare. E diciamo egoismo, 
perchè alla candidatura del generale 
Garibaldi, la sinistra non ha potuto'ès-
seip indotta da altro sentimento, che di 
far di lui un soggetto di dimostrazione, 
non avendo mai pensato che potesse es­
ser suo capo parlamentare. Perchè farlo 
discendere dal lioltdIn cui egli si trova? 
Perche metterlo in ballottaggio come 
l'ultimo de'mille candidati'? È stato uh 
errore gravissimo, che il successo finale 
non varrebbe a mitigare. • . ,•' >' 

«iÌgMWMeggiSBS*a! O H H t f V * 

DOCUMENTI GOYERiqATlVI 

IL M.VrRlMONlO CIVILE. 

'"Più volto si ò parlato dollG istru­
zióni. inviato dal g-iiardasigiUi ai pro­
curatori gOìicrali riguardo al matri­
monio ci vi lo. lOrà no troviamo il 
tosto nel Eavemiak. Esso ò il se­
guente : : , . ^ ,. 
. Nella sessione parlamentare ora pro­

rogata, il Governo, mosso dalla neces­
sità di porre enìcace riparo al disordine 
di un'enorme quantità di matrimonii, 
olle da olUciali informazioni gli risulta­
vano consacrati col rito religioso senza 
l'osservanza delle prescrizioni civili, 

. . U . - . . . . . . - ; • •\ • ' . - . . • • . • . • • • 

presenttiva alla Camera dei deputati un 
progetto di legge, diretto a prescrivere 
che l'atto civile del matrmionto he drb 
ba sempre precedere la benedizione 

• , i • • • • • • • • - -

religioStl. r.., . :.i. . ' , - '•: . 

; La prescrtìaKÌone di quel progetto, se 
ha suscitato ingiuste ed ìnftndite prò-
teste da parte di alcuni vescovi, i quali 
contendono allo Stato il diritto di rego­
lare il mali imonio, avrebbe, per quanto 
è stato supiìOsto, prodotto anche qual­
che effiitto Tìvorevole alla celcb(azione 
del matrimonio civile. 

È stato infatti asserito che in alcune 
parti del Regno un ^uon numero dei 
màtrliiionìl semplicemente religiosi f̂ ìa 

• , • - . ; • ' . • • ' , • • > • • • • • , ^ ^ H • • • • • - - • -

stato seguito dal matrimonio, civile, e 
chea^ciò abbiano anche la alcuni luo-
ghì contribuito i buoni consigli del clèro 
e, le istruzioni date d̂vdla saviezza di 
qualche Ordinario diocesano, r ' ' ' •'• < 

Iraportimdo al GoVerno d'essere aĉ ' 
certato il tìiegìio che sia possibile di 
quanto v'abbia dì vero dei fatti suoc 
cennatl per l'influenza eh*essi possono 
esercitare sul corso della proposta di 
legge ancora'pendente davanti a|̂  Par­
lamento, io mi* rivolgo alla S. V, lil.ma 
acciocché^ a seguito e compunento dello 
altre informazioni, già chieste da que­
sto Mjnisleio colla precedente cjrcoktre 
del 10 a|)riie.. p. §., N.. 1(1̂ 6 e Si*73, 
Ella assuma diligentemente e con ogni 
niigiipr mezzo le opportune informazioni 
e ne riferisca a questo Ministero il ri­
sultato,?. • •'•-'.' V;:t • - =t 
" 4v; Sopra il numero dei matrimonii ci­
vili che in ciascun Comune di cotesto 
Distretto siano stati contratti da chi era 
unito semplicemente in matrimonio re­
ligioso dalla data delle prime informa­
zioni fornite da codesto generale Uttìcio; 

2. Sopra l'influenza che il clero itbbiu 
esercitato sopra questo latto, indicando 
ì parrò chi e gli Ordinari diocesani che 
abbiano con istruzioni pastorali od altri 
atti indotti X fedeli a contrarre il matri 
monio civile o prima o dopo il religioso 
Gou quest'opportunità stimo conveniente 
di chiamare ezinndio la ppeciale alUMi-
zione della S. V. sopra le difScoltà e 
gli ostacoli che taluni ritengono opporsi' 
alla celebrazione del matrimonio civile, 
principalmente nei Comuni rurali. 'V 

Le spese di carta bollata, la distanza 
degli uffizi comunali dello stnto civile, 
meno comodi che le parrocchie, le ore 
in cui gli stessi uffizi stanno aperti al 
pubblico, la mancanza di assistenza pei* 
ottenere le dispense civili occorrenti 
per alcuni matrimonii, e infine l'igno 
ranza di molti contraenti rispetto al 
l'importanza del matrimonio civile, sorto, 
al dire di molti, altrettante cause che 
distolgono principalmente le persone 
delle classi povere dal curarsi del ma 
tri monio civile dopo aver contratto il 
religioso. , • ' - -

Non solo questo Ministero bramereb 
he di essere esattamente rogguagliaio 
circa la sussistenza e le conseguenze 
delle cause anzidette, ma sarebbe pure 
suo vivo desiderio che gli uffiziali del 
pubblico Ministero ed i pretori si ado 
perussero, congiuntamente colie Auto­
rità politiche e municipali, per far ces 
sere od almeno attenuare, per quanto 
sia possibile, le dilTlcollà avanti indicate. 

A questo tino basterà T accennare alla 
i • 

S. V* come polrebbo singolarmente giô  

1 
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vare il promuovere i seguenti provve­
dimenti: . . : : • . .r :- . 

i* Provvedere affinchè gli uifizì dello 
stato civile in tutti i Comuni siano te-

• • - ^ • 

nuli â jertì in quei giorni ed in quelle 
ore che siano ài maggior comodo per 
le classi lavorami della popolazione ; 

^ Designare a questo Ministero quei 
Comuni dove per le cause previste nel-
l'art. 3. del. Regolamento pnr lo slato 
civile occorra istituire un ufficio dello 
stato civile in ciascun quartiere, borgata 
0 fraziono del Gonìurie, in gu/sachò l'uf-
tìziale dello stato civile venga, non 
mono del parroco, avvicinato ai con­
traenti. . 

3, Chiamare P attenzione degli uffi 
ziali dello stato civile sulle disposizioni 
deH'ù|;t.2i, n. 25 della legge 14 luglio 
i80G sulle tasse di bolJô  le quali, tra gli 
atti chejsi possono scrivere su carta libe­
ra, Comprendono espressamente gli atti 
relativi allo stato civile, che riguardano 
le persone povere; avvertendoli di u-
saro nell'applicazione delle disposizioni 
medesime quella larghezza che, secondo 
le circostanze, sia più ecjua ed oppor­
tuna, dovendo la povertà essere intesa 
in senso relativo e non in senso asso­
luto \ come pure di agevolare nel mi­
glior modo possibile ai contraenti l'a 
dempimento dello formalità che occor­
rono alla celebrazione del matrimonio 
c i v i l e ; ;• " ''• i - '• 

h. Invitare i sindaci a volere essi 
medesimi curare la trasmissione delle 
domande di dispensa dagli impedimenti 
civili ai procuratori del Re, accompa­
gnate dai necessari documenti e dalle 
loro informazioni per accelerare il re-
gelare corso dtille domande stesse e i 
relativi provvedimenti da notificarsi ai 
sindaci meriesìmi con la maggior pron­
tezza; ;. 

B. Eccitare i sinflaci ad usare tutte 
le possibili sollecitudini ed agevolezze 
nel procedere alla celebrazione dei 
matrimoni a domicilio nei casi previsti 

r. 

negli î rticoli 97 del Codice CÌVÌIQ e 78 
del regolamento sullo stalo civile, rice­
vendo nell'atto stesso di matrimonio le 
attestazioni giurate tii notorietà, e le di­
chiarazioni di consenso richieste nell' ar­
ticolo del regolamento ora citato; ' ' 

6. Infine costituire dei Comitati di 
probi e rispettati cittadini, allo scopo 
di far conoscere alle popolfizioni più roz­
ze, specialmente nelle campagne la im­
portanza del matrimoniò civile e le gravi 
consegui nze cho dalla sua omniìsstonè 
derivano'a dannò delTe filmi glie;' e di 
indurre con benevoli consigli ê î n̂ ec­
citamenti aiitoi'èvoli a •procedere alla 
sua celebrazione coloro che fossero u-
nitl co l l l b rito religioso, agévóUire al­
tresì radempimento di tutte IW pratiche 
necessarie a cerebrare if mairi monio ci­
vile. La costituzione di questi Comitali 
nel capi-luoghi di circondario può es­
sere grandemente coadiuvata dal con­
corso delle Àutortà amministrative e 
giudiziarie, e la loro benefica azione do 
yrebbe essere esercitata col mtzzo dei 
pretori, dei sindaci, dei conciliatorî  e 
di altri numbri corri.'pendenti de] Co-
mit'tti di scfgliersi in cias=cun comune 
fra i cittadini piìi stonati e più influenti. 

Giova pure Iperare anche il clero 
sarà per prestare l'importante suo con­

corso ai Comitati per un opera che del 
pari iglérpssa ,la religione e lo Stato. 

! lo non dubito che le Autorità giudi-
2iariej; acgingendosj pon fermojjĵ oposito 
a questa nobile impresa, otterranno di 
leggeri la cpoperazione di tutte le altre 
pubbliche Autorità e di quante sono 
persone saggie e dabbene, e riusciranno 
con grande loro, lode, a rendere alla 
società il segnalato servizio di far os­
servare, anche coi mezzi persuasivi ed 
indiretti, r Autorità della legge sul ma-
trimonio.civiie. • -f 

Prego la S. V. di favorirmi di.uii 
cenno che mi faccia conoscere il rice* 
vimento della presente e quanto .Ella 
intenda disporre per la sua migliore 
esecuzione. „ , , ... ;; , .. , 
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DUE ONE STATISTICHE 
n^j'-^tMmm^'^^*' • • I H 1 ^ É 

Il Arena di Verona conteneva ima 
corrispondenza interessantissima circa 
due inÌ5!Ìativo assai opportuno prese 
dal giornalo il Don Pirlonóino di 
Roma, e che noi vorrcmiuo seguite 
da tutta r Italia: 1' una riguarda le 
donuacio sui, redditi di ricohe%i^a 
moUle^yX ii,ìim gli atti sovrani di 
.(7ra;seâ  Concessa ai dolinquenti dopo 
la costitu;5Ìone del liegno d'Italia. 

Colla prima sarebbe mosso in luce 
l'alto patriotisiuo di certuni, che tanno 
più rumori contro l'immoralità pub­
blica 0 privata, o colla seconda ri­
sulterebbe ad ovidonza che il nostro 
non ò poi un governo da cannibali, 
come gli amanti della popolarità van­
no gridando ai quattro venti. -. • .• 

corrispond 
Il Don )?irtondno ha preso l'iniziativa 

di una pubblicazione, che per l'utile 
del puese vorrei pur fosse fatta da altri 
giornali/più ubi PtrhHcino diffusi per 
mani della popolazione. Esso pubblica 
cioè le rendite per la tassa di ricchezza 
mobile, dichiarate dai primarii e più 
riccìli possidenti, mercanti di campagna, 
negozianti e professionisti di Roma. ìli 
verità, è cosa che muove a sdegno il 
vedere la mala fede che tutta qm ŝla 
gente ba dimostrato nelle dichiar̂ ^zioni 
fatte: vi sono taluni con carrozze,, ca­

lli e tenute vàstissirne, i quali paganq 
cìi ncciiezza mobile meno di un usciere 
di tribùaale, e ciò che maggiórmente 
"'̂ ^^ '̂""" si è, che i primi quasi a dar, 

1 

l'eserìipid di quello mendaci dichiara­
zioni spn coloro che siedono in parla­
mentò, al Municipio, nel Consigliò pro­
vinciale," "'-'• -' " ' ' • ' 

Won Sella;'cte ben era coimnlo cóme 
la tassa dì ricchezza mobile, se da tutti 
sì pagasse in proporzione delle rendite, 
dovesse bastare a coprire largamente 
il disavanzo del bilancio, aveva dato 
ordine che fosse compilato Telenco no­
minativo di tutti i contribuenti della 
detta tassa, con a fianco l'indicazione 
delle rendìt^ da ciascuno dichiarate ; 
suo intendimento era di far poi di pub­
blica ragione ì dati raccolti, J quali a-
vrebbero giovato assai più dei famosi 
e grossi volumi che stampa e si legge 
la direzione di statistica. Il lavoro del 
Sella ordinato fu compiuto, e con una 
esattezza ed uno scrupolo che onorano 
chi n'ebbe Tincarico: perchè mai l'o* 
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norevole Minghetiì ora tion pensa a 
darne comunicazione al pubblico? (i) 

Pur troppo che ìì fatto Che si deplora 
in cos! larga scala a Roma, al sarà av 
verato in qualche altra città e luogo, 
ed a me prire che non sarebbe ehe bene 
se fosse fatta nota la moralità rlì certi 
sedicenti patrioUi, ì quali se fanno in 
bocca ad ogni momento risnonar alto 
il nome dell' Italia, non hanno però al­
cuno scrupolo a frodarne alla cheta i 
diritti tributarii. Quanto a me, convinto 
siccome sono, essere la hi<̂ e il miglior 
rimedio ai danni che ci Biflî ĝono, il 
fnigSior ritegno per chi od in un modo 
0 nell'altro vorrebbe frodare \ diritti 
entriali, non smetterò rial chiedere gior-
nalniente, incessantemente, la pubblica­
zione di tutti quei dati, dì tutti quegli 
eìcnienti, che giovar possano a smasche­
rare, la mala fede, sì alberghi questa in 
individui di partito al mio avverso, o 
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dello stesso mio partito. 
Altra pubblicazione, che io riterrei 

utilissima al paese, e che sommamehie 
gioverebbe a far apprezzare il vero va­
lore di certi â ^Vo'catoni, che in Parla­
mento, nelle sale dei Tribunali, sempre 
parlano di prepotenze del governo, di 
ìmmoraUià, dTsoprusi, sarebbe una spe­
cie di rendiconto documentato delle 
grazie fatte dall' autorità sovrana dopo 
la costiluzione del Regno d' [talin. 

Curiosissima tornerebbe ì* indicazio­
ne dello persone cìie per fas e per 
iiefas sì adoperarono a conseguire 'l^li 
grazie,' anche quando trattiwasi dì de­
linquenti che proprio possedevi)no tutti 
\ requisiti per essere trattenuti nel luogo 
di pena sino all'ultimo momento. Ca-
pirete che il diritto di grazia ess^-uìo 
una prerogativa della Corona, non se 
ne possono discutere i singoli casi, nei 
quali venne applicato: ad ógni jnaodo, 
ripeto ehe una slatJstì(;a delle 'grazie 
fatte colla indicazione degl'impegni pra-
tjcati per conseguirle sarebbe ima pub 
Jblicazione utilissima, e la risposta mi­
gliore che si potrebbe dare a tutta la 
turba degli sbraitatori contro il governò 
ed i suoi funzionari. 

(1) Wgiieslo desiderio si è î n'à prótJve-
'fri'ivtf': . .;L.\ REDAZIONE 

GERMANIA, 1. - li conte Arnim è 
stato interrogato dal giudice d'Istru­
zione Pescatore. Il processo principierà 
probabilmente alla fine di novembre, 
ma non è decìso se debba esser pub­
blico, 

SPAGNA, 0. — Si telegrafa da B ijona i 
Il fuoco dei carlisti contro Irun è stato 

ieri assai debole, d'altronde una pioggia 
dirotta è caduta durante una parte della 
giornata. Si calcola che dal principio 
fieli'asse iio si sono tirati 230O colpi fra 
ambe le parti. Il fuoco dei carJisti ral­
lenta sensibilmente verso la sera senza 
cessare d(d tutto, mentre ì repubblicani 
non rispondono durante la notte. 

Si dico che i carlisti stibiliscono una 
batteria a Subel/a non lontana dal forte 
delTelegrafo, e che staiino collocandone 
un'altra a S* Helóna per far fuoco su 
le truppe che intendono sbarcare a Fuen-
terrabia. 

I forti di Mendiol e del Telegrafo sono 
sempre in buono stato, ma i guasti in 
cit*à sono considerevoli. ' 

Nella sola notte del mercole'fiì al gio­
vedì il forte carlista di S, Estebtm vi ha 
lanciale 31 palle d'obice. Da S. Seba­
stiano sono giunti 2bOO uomini di rin­
forzo ai repubblicani. Uà gnm numero 
di abitanti si è rifugiato sul territorio 
francese. Buona parte di loro ha passata 
ift notte nella stazione. 

RUMENIA, 6. — Un telegramma da 
Bucharest ai giornali di Vienna, reca: 

II giornide uffifiiile odierno pubblica* 
un decreto princìpe-ico che ccnvo(iR le 
Camere in sessione ordinaria pel 27 no­
vembre. • ' 
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ROMA, 9. -,:All'ufficio municipale 
d'istruzione pubblica si lavora ai pro­
grammi delle scuole per l'anno scola-, 
stico ora. incominciato. 

EORLÌ' 9. —: La Provincia di Forlì 
afferma, che il colossale processo di Ce­
sena contro 41 individui imputati d'as­
sociazione di malfattori procede con a-
lacrità; fu arrestato; in questi giorni^un ! 
lale.oh'è imputato di un atroce assas­
sinio commesso sin dal 186S. Venne 
pure arrestato un altro individuo per ol­
tre assassinio commesso sino dal i870; 
e finalmente un terzo imputato d'un 
tftr?̂ ,9 assassinio costituì vasi spontanea-

" niente^ e pare faccia delle ìmportanti 
rivelazioni. 

:x ^ • . ^ — • > . • -
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FRANGIA, 8. ~ I giornali .criticano 
le nomine ài diciassette nuovi generali 
come intempestive. . ; • -; 

il préfettÒ'di Nizza signor Bargemont-
Vitleneuve ha rassegnato le proprie di­
missioni. .. ^ ^ -,,;, ..:* 

— Giulio Favre sta per pubblicare 
un volume intitolato: Il governo della 
dift^a, n^ziotmUy ,Queslo libro conterrà 
lastorj^ del trattato di Pau, dì Versail­
les'e di FraAcof<>rt'S. 

^̂ r-- I.a tih&rté scrive: . ; . 
, «^'esistenza d'una lettera scritta da 

ftp Nono al paresciallo Mac-Mahon a 
proposito delF OrcKô Ite, non è più con-
listata liai gìornaii che dapprima ne a-
vevano negata l'esistenza. È del pari 
èerto che questa lettera sarà pubblicata 
fra breve.» 

I E • 

*— La Patrie annunzia che il governo 
è r soluto a ottenere che la nuova legge 
elettorale sia votata entro il mese di 
gennaio. Esso si sforzerà pure di otte­
nere che i) volo per ci reo n<)ario vi si 
sostituisca allo scrutinio di lista. 

CORRISPONDENZEJLETTORALI 
Monfagnatia 9 noveììibre.. 

il telegrafo a quest'ora vi avrà già 
annunziata la splendida votazione ripor­
tata dalt'avv. f.u'gi Chinrtglia nell'ele­
zione^ di ieri. Questi elettori accorsi co?ì 
numerosi DlTurna. in modo da far riu­
scire eletto il candidato al primo sqnit 
tinio smentironi) con una prova degna 
di molto encomio la famosa ap:Hia che 
con tanto pregiudizio dei nostri civili 
ordinamenti, s'abbarbica nellŝ  mossima 
parte del corpo éleUorale degli it.':i)iynj, 
quando vengono in campo le elezioni 
tanto politiche che amministrative. Qui 
ieri sì volle pubblicamente dimostrare 
non solo di fare adesione nella propria 
coscienza ai principii liberali moderati 
rappresentati diigli attuali governanti, 
ma ben anco di prestarsi nella sfera 
della propria nzione a far trionfare 
quelle persone che si assunsero di e o-
perare efìScacemente con essi al prospe­
ramento più plausibile delle sorti del 
l'itdìa. 
._ E tanto maggior lode devesi ricono­
scere a questi eleUori in quanto che 
non sì badò da molti di essi a distanze, 
e al lungo tempo impiegato per atten' 
dere ciascuno alla sua vuUa di poter 
regolarmente consegnare all'urnsi il voto, 

Ora volendo anahzzare un pochino sol­
tanto r esito della votazione di ieri si 
avrebbe, che nella Sezione di Monta-
gnana, tenutosi conto del partito che 
per obbligo spirituale di coscienza non 
deve volare, dei vecchi impolenti a sa 
lire le lunghe e faueosissime scale del 
pal&zzo del Municip'o, di quelli che 
troppo tordi si presentarono all'urna, e 
• per ultimo di qui,dli che iipn curarono 
l'esattezza delle indicazioni d ,̂l,porne, il 
signor l-idgi Chinrglia senza femà di 
essere smentiti, fu eletto alla quasi u 
naninaltà. 

L'avvocato Venier che si preconizzava 
compeiìtore del primo non ebbe in tutte 
e due le sezioni che soli 24 voti, ben 
poca cosa per poter asserire che la sua 
candidatura fosse seria; tanto più che 
si può dubitfire che di questi voti glie­
ne sieno stati accordati alcuni, dacché 
lo stesso non sì prestò con un pubblico 
cenno a ritirare la candidotum dopo 
l'esperimeot-o di pieno insticcesso del 
suo programma nel seno del ComitfUo 
eletiorijle. E certo però che non si può 
supporre con quei 24 voti di aver ten 
tatn una dimostrav.ione qualunque con 
tro la fiducia della grande mfiggioranza 
verso il ChìnagUa, perchè nella, sezione 
più importante del CoUpg'o cioè in 
quella in cui il Chini'glia come citta' 
(Imo poteva suscitare coiitraggeiiii per 
sonfili, il srg. Vt̂ nìrr non raccolse che 
soli 4 voti su 278 votanti. 

Eccettuati alcuni numerati intransi 
genti, in questa solenne occasione tutti 
i buoni cut.idmi subordinarono i ìóro 
sentimenii, le loro vedute al supremo 

criterio del benoasere della Patria. • 
dierlero il proprio voto al patHotta Chi 
nnglia, siccome a quella persona onesta 
e intelligente che suprà lodevolmente 
rappresentare il Collegio nella nuova 
Camera. 

Il sig. ChinagUa è fornito d'ingegno 
così fertile e di nltrettanta coscienza da 
non correr pericolo dì farsi mancipio 
di*capi faziosi; egli è così agiato da 
non temerlo procace ino a sé medesimo 
di posti lucrosii nò por ultimo è am 
bizìoso ri titoli da essere con questi 
fiicilmente a deserto, — Tutto per lo 
conirjirio contri!)nìsce a ritonero che 
sui bimchi di destra e^li siederà in 
Parlamento da vero soldato della Na­
zione legìslfìtiva e iraitando ŝ tr interoasì 
di essa, cui in tempi p'ù fortunosi of 
forse SUI compi di b sttnglia il braccio, 
saprà accogliere ed nppofrginre con de 
Iicate7.za tutti quegli importanti in te 
ressi che i molti Comutd del Collegio 
pol?ant:o aver bisogno dì l.'ìre profì­
cuamente pntrocinare dinnanzi alla di 
scussione de! primo Consesso del P;ie 

• 

se. — [1 verdetto prnnntziaio dall'urna 
è cosi lusinghiero per l'eletto che gli 
radi]oppia la responsabilità dell'impegno 
che SI apsunsé; e benché noi dnllc e 
sprt'ssioni del suo progr:imma abbiamo 
già avute più che siittìcienti ^̂ Mranzie 
per trarre auspicii cho ep-li alia molta 
fìilucìa risponderà assai bene, nulla 
meno lo attendiamo a vederlo presto alle 
prove. F. 

HE-rSEKSsaiHfflH^sg ::*'uvn: *s^*?tsssa^K? 
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Tu FOTIl^I^ VAB'E 
wr^^uittr-'^^ 

f^ettuUi rosasi. — Oggi usciti 
sul jnezzogiorno^ dal nostro IIIUKÌO, 
siamo rìuusti strahiliati alìii lettura 
di un manifesto attticcato agli angoli 
delle vie,, 

Quasi non credoA'aìuo ag'li pochi 
nostri: tuttavia leggendo le parole 
di quella carta, il nostro petto allar-
gavasi, il nostro cuore batteva più 

' _ In quel manifesto piena giustizia 
ci era f^tta delle indegne accuse ieri 
scagliatoci à\]lBacchigUoìie: in quel 
manifesto ròrgaoìno democratico è 
inesorabilmente còndaniiato: éù lui sì 
rovescia tutta la s l e a l t à , tutto il 
»rit<MMlacla di'cui ha sperato ri­
coprirci. > 
_ Noi abbiamo la più alta soddisfa­

zione clie possa toccare a creatura u-
tiiaiia e a 1 u nni ata ; la e onf usion è d ci 
nostri calunniatori. 

Non favoriti noi nostro uffizio di 
uno di quei nianifcsti, abbiamo avuto 
la nazienza di trascrivercelo a matita 
sulla pubblica via. , 

E come nqn l'avremmo avuta? 
Quel manifesto è un documento 

prò;̂ ioso della nostra lealtà, ò la pro­
va pili irrefragabile della men/.offua 
deî  nostri avversarli. ' 

É una questione di date: tutta la 
doppiezza dei radicali accuinalata in­
sieme non vale a distruggerle. 

Koi, domenica, dopo il primo bal­
lottaggio, sicuri del fatto nostro, che 
cosa avevamo noi detto, clic cosa a-
vevamo stampato ? . . > "•••'• 

«Il commendatore LwV/?'-̂ m2 ri­
fiuta as^olittatueale la ean-
(II«tallira, > 

Questa era la pura, la sacrosanta 
: non ci voleva e non ci vuole 

che l'impudenza dei §?<-'»w^Aij-ttSisti 
Dor accusarci di mendacio: essi mou-
ivano Sttpe^Hlo di mentire, coll'ag-
gravante dell' inganno verso il corpo 
elettorale. ^ 

1 1 • • ' , 1 

Noi non. vogliamo essere giudici e 
parte: noi ricorriamo alle prove of­
ferteci da nostri stessi a^vversari : noi 
c i t i a m o . ' ' •• '^'>'-- •' '-'* • ''' 

t dispacci diretti dallo Zini all'av­
vocato Foggiana fino alla sera dell' 8 
novembre, giorno della votatone, suo­
navano cosi: •' 

Primo dispaccio del 7: 
f pipgrazio cortesissima manifesta-

ziò'no dolerne" «oni poter acr-ettare 
presro pnbblicfirlo. Zini-» 
Questo dispaccio che rifiuta la can­

didatura fu tenuto rugiadosamente 
nascosto d:ii gesuiti ;t'pssi. 

Secondo dìapacciojcl 7 (sera)j che 
ì\ Bacchigli07ie "^ti&io, sS RS-IIŜ S 
hes ie . affermò idUmo\ 

« Confuso gf>ntilé [nsìstei7za. Ma con 
> si (ieri se posso accettare ciindidauira 

\ 
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» tìltima ora senza discussione, contro 
» persona onorevolissima Zmu% 

Zini dimque, questi .dispacci lo di­
mostrano, noi lo abbiamo ieri lumi­
nosamente dimostrato, -^mt porsistotto 
a rilìutaro la candidatura del nostro 
primo collegio, nò l'accettò inai, nò 
con lettore; nò con dispacci prima 
della votazione di domenica. 

Noi qnindi asserendo o stampando 
che avea rifiutato eravamo nella vc-
rìtìi, eravamo la stessa veritfi: i no-
.stri avvorsarii sostenendo che avea 
accettato orano nella mvnw.a 
orano la stessa saarai»:«^Ha, 

Ma cìio andiamo cercando le pi'ovo 
della Ictiltii n^ostra noi precedenti della 
vota> îona ì .È tempo perduto. 

Il maniiusto d' oggi ò troppo elo­
quente porchò sentiamo il bisogno di 
rivolgerci indietro. 

Giudicljìno i lettori. 
Phlla lettera pubblicata nel mani­

festo d'oggi, .colla quale lo Zini a -
de!s««*<> .»i&ailuìEìftt̂ & dichiara di ac­
cettare la candidatura, parleremo più 
estesamente donuiiii: dirmuo domani 
qual fosse la tristo iinprossione ca­
gionataci dalle untuose parole di un 
Consigliere diiSÈtito, che, per non ^.^^(i~ 
^QHm^^t^hUm\ì^ (!!) accettacontro 
persona «Hini^^^^voUf^wlnBia, e del 
partito monarchico-govemativo, una 
candidatura o flirtagli da chi accetta 
dal suo canto la monarchia per ora 

Oggi di questa lettera noi pron-
diauio solo il punto che , i»ihu-
g l a r d a le acpuse di slealtà, e di 
menzogna scagliateci adesso^dali5ac-
chiglione, e le riversa tutto sii quel^ 
Vorgani no. 

Il secoudo a capo di quella lettera 
comincia: « l ì n p o II \iìUt iauif^ 
« ptv use osi^i'ifteo, ecc. ecc.... 
« io ae«*eit«. * 

Noi non chiediamo al Bacchiglione 
0 alla J^iunioìic democratica per 
lui, d'i n eh i n ar si al r e 10 q u( ' n za di (1 uè 11 a 
parola «lops*^ e di renderci Giusti­
zia:, noi non possiamo sperarle nò 
invocarlo da cui trascina in maniera 
tanto sfacciata la nionzogna per lo 
pubbliche vie. , " •,, 
• Koi ci apponiamo a tutti gli elet­
tori,; aiicho a quelli' che hanno vo-
tato domenica scorsa per lo iìinì, *o 
facciìuno loro questa domanda; 
sUDalk lettera og'gi pubblir.ata dello 
Pi ini, credono essi "eh egli avesse ac-
cettìita la candidatura prima della 
votazione di doiuenica (come dicono 
i democratici), o credono che l'abbia 
accettata (1O|H» come diciamo nòi?^ 

Noi lasciamo al Bacchiglione e 
alla minionè democratica il vanto 
di offendere il buon senso degli elet­
tori supponendoli capaci di credere, 
doi)o la,lettera pubblicata dallo Zini, 
cir egli avesse accettata la candida­
tura prima della vota/Àone*. ciò ò 
siuentitó, luminosamente dalla sua 
lettera stessa, dalle stesso parole: 

I6fl|Sfl>S> v o l o C«tiiW]pèl''EBse 
o»orUI«$Oj ecc. eco, 
• Noi dunque'non tnehtivìiiho: noi e- i 
ravamo nella pura vei'ità, quando ab­
biamo > stampato, domenica, che lo 
^iìii 1" fi l i I l la v a : erano i democra-
%\Q\ Ji<ò\ ̂ •Bacchiglione^ i. quali coiijo-
cumànti in mano mentivano, quindi 
^«ì|S4*vano di mentire, asserendo 
che lo Zini aveva accettato. ,' 
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Il manifesto d' ogî 'i, colla lettera 
dolio Zini^ collo promosso G colla 
chiusa ò un' amalgama di tortuosità^ 
d'incocrenza^ di cretinismo, che qua­
si duBitianio "sia uscito da un partito 
politico, che si chiama Riunione elet­
torale democraticaj che comprende 
nel suo sono degli avvocati, ai quali 
ò almeno lecito attribuire il senso 
conuine. .. , . , . -

Noi siamo generosi abbastanza por 
supporre che ^\^ ViW manifesto apo-
crifo. 
. Se fosso genuino, se la sita fonte 

dichiarata fosse la'vera, noi sdrommo 
costrottìj a concludere, che ì Gesuiti 
neri eguagliati ri'òllà slealtà, non lo 
sono nella finez?:a (lai Gesuiti rossi^, 

€ei'41ilcnlfl «HetCorata. - - 'AVvè'r 
titìUiO gli elei tori, che per il ballolta îjgio 
di domenica 15 servirà In stt-sso ct;rti. 
fìcato eieiiorale che hanno conservato 
presso di se la domenica scoiasi,. 

Quelli che pir avventura biivfssero 
smarrito potranno rivolî e'r̂ ì fino a sab' s 

bsto venturo, ih, all'tim^iio di Statp. 
civile onde averne un dupffcafo. 

Ufolc cl^ltoratv. -— Mentre i sini­
stri vanno gonfiandosi degli scarsi suo» 
c^^^'Sf noi rovisteremo la loro cantina 
per scoprirvi i loro fiaschi, 

Vontnno il Vare riuscito a Rovigo, 
ma tacciono che questo stesso Vare fu 
ha*Ulto a primo scrutinio, nel suo col­
legio naturale di Palmanova, dn ColloUa, 

Tnfcciono ohe 'A Cnldini di sinistra fu 
bntiuto a Poninss'evo (Toscana) dal 
conte S^erristori di destra. 

Tacciono che a Lari (Toscanfi) il Si-
ììionclU fiaìnifri (sinÌ5tro radicale, nobile 
caleidoscopio!) fu vinfo d,'j un P/tn^ifloni 
dì destra, fìg'io.del compianto senatore. 

Nello Provincie meridionali Mezza­
notte, il f moso deputato dei milioni fu 
messo a dormire dal ministro S;)rto<jnf(i 
(il Chìeti). il quale fu pure eletto nel 
suo antico collepfio di A tessa, ed è in 
ballotla^frfo prevalente a Tivoli. 

Che più? 
11 colonnello Frapponi, il grande della 

massnnerif, direbbe il Corriere di Mi' 
latto, è scomparso sotto il sfar. Sei'ena. 

Collic;«$lo di fHonlctirllunn! ^ 
La Gazzetta di Venezia scrive lo parole 
seguenti, nlle qu>di airgiurmiamo le no« 
stre più vìve racconaandazioni pngli e-
lettori di questo collefifio: 

« La elezione dell'Alviì̂ i a Chiogĵ ia 
dovrebbe as«j'curore la defìnitfVfì eie-
zinne del Tolomei, prescindendo del 
Titto che il Tolomei raccolse piiì' del 
doppio dei voti dell*Alvìsi; soni infatti 
Ifif) contro 74. Ad ojrnì modo poi il' 
Tofomei offre tali fondnte lusinghe di 
una ìntellij:?<'nte, dotta ed instnncibile 
operosità per il bene del suo pie?e, e 
dò t^le gunrentigia d'un incrollabile at­
taccamento ai principii dell'orbine, ohe 
noi siamo sicuri che gli elettori di Mon* 
tebeduna, ne!!*eiezione di domenica ven­
tura, sosterranno ancora con maggior 
vigore In sua elezione. > 

Collcf^io <ll rtitadcllft.*- La steSF̂ a 
Gazzetta^ dopo aver rilevalo l'enorme 
sproporzione di voli fra il conte Gino 
Cittadella (2451), e il professore Cane­
strini (r>2), dopo aver maniffistaìo la si­
curezza, che noi piennmente condivi^ 
diamo, del trionfo, che si prepara per 
domenica (15) al nostro candidato, dice 
giustamente: .; 

« Il prof. Canestrini ad ogni modo 
« ebbe il torto dì servire di bandiera 
« al Bacchnjlione e ad altri giornali di 
* quel colore. » ^ 

ISsamni. — Lunedi, ,16 corr, e gio­
vedì 19 alle ore 9 ant. si terrà una 
nuovfl ed ultima sessione di esami di 
ammissione; per, le alunne presso la 
Scuola femmìnilo in via San Kranceseo, 
persali alunni presso la Scuola 'maschile 
in Vìa Rngnti. 

JS. MortiMo. — OiJgi per la,ricor­
renza di S. Miirtino, protettore dell'e-
sercito, le tru|)pe del presidio v^tono 
la tenuta festiva, ed hanno pure l'orario 
festivo. , 

gesi nel Punqo^o di Milano 9; 
Ieri mattina, in pinzza Beccaria erâ  

uii affollarsi continuo di gente peros; 
servare un'apertura praticata nella gros­
sa muraglia del palazzo di giuatizia, 
verso In via S, Zeno^ si anelava pari 
landò di foga di carcerati, e chi diceVJ\ 
che due fossero gli evasi, chi voleva 
fossero persino quattro. — In seguito a 
nostre informi!zioni, dice il Pungolo pos» 
siamo dare i seguenti ragguagli: • 

Trattasi, infatti, d'uria evasione auJa* 
cissima d'un tal Peraldi Giacomo nativo 

I 

di Corsica, diccs', imputato di truffa» e 
detenuto nelle carceri criminali, il qnale 
riuscì a praticare un foro nella muraglia 
dì quel palazzo, verso la vìa S Zeno o 
precisamente dove osservaiisi le bussole 
di legno. Ciò Mio iì prî îoniero, ben 
sapendo che verso la maz^anotte la ronda 
eseguiva il solito giro attorno all' edi­
fìcio, attese qualche tempo: assicuratosi 
che nessuno ormai poteva avvedersi 

I della sua fuga, egli usci da quella a-
pertura, e camminando lungo il tetto 
della muraglia si recò precisamente su 
l'angolo del palazzo che prospetta il mo-

* 
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numento Beccaria. Pare che ciò abbia 
egii iatlo onde evitare il perìcolo di 
venir sorpreso dalia sentinella poata in 
via S. Zeno. Quivi legò ad un camino 
una corda che aveva composto con va­
rie coperte di lana, mercè la qualo potè 
discendere e fuggire. 

L'evaso trovavasi nella cella n. 89, 
nello quale ordinarlomente vengono rac­
chiudi parecchi carcerati. 

Questo detenuto è un corsoi giovane 
snello,ardito, — tanto ardito, che quando 
fu arrestato, seppe sgusciare dalle mani 
di tre agenti di P. S, e darsi alla fuga 
se una carrozza sopravveniente non gli 
sìvtisse sbarrala !a via — Si chiama 
Peri)Idi Giacomo, e conta ventitre annìi 
É nn avventuriero ^pericolosissimo. A 
quanto ci dicono a Friburgo commise 
delie truffe e falsificò delle cambiai). 4 
Nizza, ove si faceva chiamare Leoni, sì 
crede abbia commesso altre trulle* 

Venuto a Milano, riprese il suo noms 
di Peraldi, e abitava insieme ad una 
giovfine donna, certa Uotta, ohe lo a-
mava perdutamente, nelle adiacenze del 
così detto TivolJ, 

IVI, spacciaiulosi per commissario e 
negoziante, diede principio ad una nuova 
ferie di truffe e di falsificaxioni. Egli 
era slato arrestato nell'atto che tentava 
di sconiaro delle cambiali in cui era 
falsificata la firma e il timbro commer­
ciale della Dilla Lanzani e Comp.; e 
della Ditta Costantino Clerici. 

La Perseveranza aggiunge: 
Per quante rioerchè sieno stnte fatte 

fliio'a non si potò avere notizie del Pe-
roldi, evaso ieri l'altro notte dalle car­
ceri criminali. Si ritiene che egli si 
trovi nascosto in città. 

Furono avvisate telegr'ficamente 
tutle le stazioni dei carabinieri, e orga­
nizzino uno speciale servìzio dì sorve-
gìhmm alle stagioni della ferrovìa. 1 suoi 
coinpngni dì carcere narrano come nella 
sua cella il Peraldi facesse mirabili e-
sercizi di ginnastica e sapfsse con stra­
ordinaria agiiiià e forza arrampicare sul 
soffitto appoggiandosi agli angoli delle 
pareti coi gomiti e coi ginocchi, senza 
far uso delle m ci. 

l ina ^wart^Botte ii«<oressanile '— 
Scrivono alla Gazzetta di Treviso: 

Se mi permette, sig. Rei attore, vor­
rei annunciarle che nn caso di tetano 
essenziale, malattia che nei cavalli si 
mantiene quasi sempre ribelle alle ri-
porse della scienza veterinaria, à stato 
radicnlmenttì guarito collMnalazione del 
cloroformio, per cura dell' egregio dott. 
Gaetano Geronazzo, ex veterinario mili-
lare, ora nella condotta consorziale di 
Arcade. 

Una cavalla di razza araba in linea 
pfiterna, appartenente alla nobile f̂ imi-
glia Papadopoli di Venezia, partiva da 
P dova, diretta alla villeggiatura di, 
S. Polo; — giunta cho fu a Visnadello 
non poi è più progredire, e si dovette 
ricoverarla, per essere stata repentina 
mente colpita dal terribile e pericoloso 
morbo. — Invitato quindi alla cura U 
3U'l'(<:tto sig. Geronazzo, t'ebbe a tro­
vare in preda ad una rigidità tetanica 
quifsi, universale con trj^mo assai prò 
[lunciiito, enorme tensione dej muscoli 
del collo, le narici assaT dilatate, l*oc-
clììo coperto quasi interamente dalla 
dnorsoria, e con profontla alterazione 
morbosa sia del circolo che del respiro. 

MrtUe'perBoill'̂ cbè erario presenti nella 
tolde ri a, fra le quali due domesUcj. 
dtìli prefata famiglia ed un altro pro­
fessionista che Irebbe a visitare consta 
iarotìo tutta la gravezza del maìe, e 
l'immenso perìcolo. ^'\ vita, — Il cui 
ranie in princìpio usò una cura antìflo-
giBttca, revellente, ed antispasmodica; 
iralascio dire il processo di questa cura 
elle non valse punto a ̂ trionfare della 
malattia, ma neppure a'd arrestarne i 
pftigressi, per cui la bestia paziente 
«rasi ridotta in fine dì vita. 

L'egregio veterinario allocijTÌgorsq,alIe 
in;,ilozioni del cloroformio, "sperimentate 
altre volle nella sua lunga pratica e 
8°Ripre vjĵ n ftilice successo, e queste 
ripeteva nella gìHrnat-j, cani qualvolta 
si U'tìiava un'esacerbazione di sintomi. 
1 rìsuliuti furono istantanei e meravi­
gliosi, lo funzioni cominclr.rono a rì-
prnidtire ii loro ritnu) norm.tle, la re 
spfi'ozone ed il pol̂ o si fucero pm calmi 
eì't'goiarì, "{Vìr iì ssìtìii 3 mu?c(di; piii 
libero il niovmicnto, e a dilfitiizmne 
jJî Ua bocca, )a derteri?ione $i ritirò ne^ 
i î ngolo nastdc, ed ìntine perseverando 

in questo sistema terapeutico in dodici 
giorni di cura, la malattia è stata ra 
dioalmenté vinta. 

f * * * * » ^ 

lJfn«lo duello j§(tnA^ elTll«, 
BoìleiHno del 10 fiovembr^ 

i 

Nascite. — Maschi n. 1* Temmine n. 6. 
hfntrimfìni, — M;u'silio Ferdinando fu 

Pietro, agente di negozio, celibe, con 
Orlolan Giulia di Antonio, .ìltcndpnte alla 
famiglia, nubile, entr'imhì di Padova. 

Paganini FAiŝ hio fu Dompnico, negn-
ziantp, celib'\ eon Pagrnnini Lucia di 
Loron7.o, all'indente ?̂Un famìglia, nubile, 
entrambi di Ponte di Brenta. 

'^forti, — Beghin Ginevra di Beneclctto, 
d'anni 3-

Bftllinato Marianna fu Giuseppe, d'anni 
l 64, casalinga, nubile. 

Calzavara Andren fu Antonio, mer 
ciaio, d'anni 39, celibe. ' 

Triveliari-Scliiavinotto Cntterìna di 
Liii^i, d'anni JÌ9, casMinga, coniugata, 

(Tutti di Padova). 

. " " • • • • • .•• 

detto, socondo i calooli ftitti a silo 
modo fìho il corpo elettoralo del mo!5-
zogiorno non ò favorervole ai mode­
rati, sogî i ungo questo significantis­
sime parole: 

« È vero che essi possono vantiro 
qualche speranza maggiore nella <̂ ittà 
di que.llfi che avevano prima, perche 
nel fatto almml ballottaggi qui si prò-
sentano in condizioni srivorevou per 
l'Onp'̂ sizione, » 

IO sono parole del Pungolo. 
Isloi abbiamo Ano, da ieri osservato 

cli'e i radicali hanno p(;rdiito nollo 
grandi città l'antico favon?, fiuel favo­
re di cui si sono vantati, nieritrò slìruz-
zavano i ; voti,dèi cpsidotti rurali. 
Ora sono essi che hanno bisoî 'uo dei 
ruralil •• . • • 

I j - - . ' tu i 
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R.0SSE1WAT0ET0 ASTRONOMICO 
0? PADOVA 

12 novembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore U m. 44s, 17.8 
Tempo med. di Roma ore 11 m, 46 s, 4^ 0 

Osservazioni vicieorologicha 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Il pirilio stesf50 è.<>bblisato a dii;e. 
che nelle ultime elo:iioni il governo 
non. ha perduto terreno. 

In bocca del Dìriito ciò vuol diro 
che il governo ha guadagriato,.. 
; Una maggioranza di aeMra non 
inferiore a quella della precedente 
legislatura si può ritenere ormai as­
sicurata nella nuova Camera. 
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IO n^veinlire 

Barom a 0*'--mill. 
Termomet. centigr. 
Tens, del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for, dei vento 
Stato del cielo, . . 

Ore 
9 ant. 

763,4 
,.7'̂ 1 
6,13 
81 

Ore 
3 p. 

r 

760,0 
14 2 
7.30 
GÌ 

Ore 
9p. 

I fc^ j i rfj^ • 

758.6 
9«6 

6,45 
69 

NNO 2 NNOO 0 i 
ser. ser. ser. 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì dell'il 
Temperatura massima = > 14 4 

» mìnima = -f- 14 

BULT ETTfr:iO COMMERCI ' T E 
V,:̂ »H'̂ SES* 10 —Rendita ìt. 74 95 74,90 

I t\ì franchi S2.17 22,18 
-fiS:i.iai.* 10. - Rendita it. 74.90 74.95. 

; *0 franchi 22,19 52 20. 
Stie. Mercato sempre inerte. 

Î l̂ n̂e, 9. Sete, Affari stentati nelle 
lavorate. 

lezioni generali 
8 novembre 1874 

ball. 

\m; 

yM$ì 

;W 

{Continuazione) 
Agosta. Beneventano e Amodei, 
hfìgnsa Nicìjstro, eletto. 
Muro Lucano. Marolda, eletto. 
Siracusa. Petilli, eletto. 
Greco. Interlandi e Cassia, ball. 
5. Marco Argentano. Mayera e Cam 

pagna, bnllottaggio. 
PetraUa ?sopraiia, Terapezza e Sgadari 

baUoVtaggio. 
• Sala Consi ina. Miceli Luigi, eletto. 

Spezzano Grande. Mnrtìre, eletto. 
Pohbio. Fossa, eletto. 
Villanovad'Afili, Villa e Arnuìd, ball. 
Airola. Plcone e Citillo, ball. 
Nuoro, (reti.) Aspronì, eletto, elezione 

contesta tft. 
Montefìascone. Poschini e Zeppa ball 
Subìaco, Bacelli, ritlensì eletto, 
Agnoue. Bonghi, eletto. 

'Nìcastro, Stocco, eletto,' 
Serrastrefta. OR LUCC:I, eletto. 
Pessina. Marselli, eletto. , 
Teggiano. Petrucelli della Gattina e 

Vellingeri, ballottaggio. 
Cawjìngna. G'\ii\ Camillo e Tramontano, 

ballottaggio. ' 
^erra S, Brtmo. Chimici e Cassabile, 

ballottaggio.^ ''' 
Corleone. Paternostro, eletto. 

La Gazzella à' Haliai dopo essersi 
fermata a considerare i risultati cono 
sciutì finora dalle elezioni, parlando del 
movimento elettorale di Rjma 'lice: 

« De! resto da quii tiro anni Roma 
non dà di sé il più bello spettacwlo al 
mondo: e per quanto le sia stata e le 
possa essere ancora indulgente la pub­
blica opinione, è tempo che Roma faccia 
senno e si mostri degna deila sorte, 
che l'ò toccata: aUrim(mtj ynzicchè ca­
dili mumli la si crederà candì universi. 

orpiere sera 

IL BALLO r i 

Ti-r " ) • 'W • • ' I I ' • ~.i J ' I ^ . . ^ L — — — — ^ 

ULl'IME NOTIZIE 
i-I 

Dei risultati finora, conosciuti in 
483 collegi si hanno: elefìioni defi­
nitive 255, ballottaggi 22S. 

Le elezioni definitive e 1 ballottaggi 
su cui può tara assegnamento la de­
stra /inori\ sono 230, la sinistra 150. 

, 

111 57 ballottaggi notasi una prò-
valèW à̂ di destra, in 3G dì sinistra: 
10 sono incerti. 

' ^ - » 

Il Pungolo di Napoli, dopo avere 

267 voti brìst-cmo per man Uire al Par­
lamento un uomo di nessun valore in un 
collegio di campagna, e quasi settecento 
non bfistono a mandarci un-! notabililà 
in un collegio cittadino ; due voti di mag­
gioranza sono troppi per evitare un 
ballottaggio, e 360 non sono sulììcientì 
per risparmiare agli elettori la secon la 
prova dell' urna. Al secondo scrutinio 
iteniun votami, 16 per l'.nì e 15 per Pic­
coli metterebbero un Consigbere distalo 
fra gli onorevoli, alla prima votazione 
950 che sì pronunciano due terzi per 
Piccoli, e un terzo pel suo rivale non 
bissiano a confermare al già onorevole 
Sindaco di Padova il suo maniiato. 

La legge è fatta cosi .,,.6 bri zza a chi 
tocca.... e la bnzzu lOcdairprtito d'op-
posizione il quale sì.dà gran faccenda 
per convertire i suoi'295 adepti nella 
muggioranza, ; 

Vi è probabiluà che rieèca T.o credia 
mo che no. 

Esso può bene spingere all' urna gli 
indifferenti e perfi io gì' idioti, può 
seminare denigrozionì e adnlaz'oni ec-
citare ire e prodigare promesse, ~ Ep 
pure tutto fa credere che non siavi per 
esjo probabilità di riuscita. Queste arti 
epso impiega da 8 anni ad ogni occa­
sione di elezioni:amministi'atìvtì o po­
litiche, in ci uà ed in provincia, riuscì 
a creare qualche equivoco, ma il paese 
rimase fedele al principio govern;ìtivo, 
al principio dell'ordinato progresso, al 
principio della politica moraliCà. 

Quattro anni or SQUO quello stesso 
pririito portava sugli scudi il Varò e 
riusciva a portarlo in ballottaggio, era 
egli almeno un avvocato distinto, un 
uomo politico leale, uno spî cchiato pa­
triota, pure al secondo scrutìnio soc­
combeva sotto una maggioranza formi 
da bile. Oggi quel partito ginoca eguale 
partito collo Zini, ma il 1. collegio che 
sponlaneo accordava al prijiiQ-scrutinio 
un liumero più che doppio di voti al 
suo vecchio deputato, non si lascierà 
sopraffre. 

Frijncesco Pie-'oli cui dottrina od arte 
a •d;tiivano naU'avvocsitura \VM\ carriera 
splendida e proficua faccettando il man. 

dato di rappresentante, del paese, Pab­
bandona, Stimato a destra quanto a si­
nistra egli non si fece dello scanno par» 
lamentare sgabella nò a ,pompe né a 
lucri — fedele allo Statuto e alla sua 
coscienza stette fertno ognora nelle file 
governative, ma non risparmiò aperto 
voto di biasimo al ministero qumdo si 
allontanava .dalla fretta vìa e volò in 
solenni occasioni del pari contro Ricaso 
b, contro Rttuizzii contro Lanz:i, contro 
M.righetti Sr;mpre a visiera alzata ed 
aU'apptdlo nominale. Gli vetme tif^rto 
per due. voi te un segretariato generale, 
gii venne offerto un seggio aLCongiglio 
di Stato G rifiutò, Ma non rifiutò l'ufficio 
--dlvSindaco 4el Comune di Padova ben­
ché grauiiio, ed, oltre jl creduto, one­
roso, Q vi si sobbarcò e v' attende con 
diligenza pHri all'a*vedutezza, ed' invo 
Iute questioni rìsolve^con fermézza pari 
alla temperanza, né ninnca perciò ai 
doveri del Disputalo, nei lavori ìegisìa-
liVl offjtìcando-ii con plauso incontra­
stato spendendo le proprie forze e in-
canulindo avanti strìgìóne. . , 

Egli, naturale, soliéMe, ed «ntorevole 
interprete degl'interes'^i del Collegio che 
a doppio" titolò rappresenja, egli vissuto 
ognora sótto agli occhi de''suoi elettori 
stimato anche da coloro che non l'ama­
no, rrsf̂ ettato da coloro stessi che Po-
steggiano. 

A qual titolo gli si ritirerebbe la fi­
ducia degli elettori ? 

E perchè? per daroun seggio in par­
lamento al comm. Luigi Zini, il quale 
rugiadosa me ti te declina la candidatura, 
ma ambisce reiezione? 

Lo Zmi (ìppartiene al Governo, è Con­
sigliere di Stato collo stipendio di 90O0 
lire; perchè gli avversarli del Go­
verno lo portiuio sugli scudi? È forse 
egli di quegli uomini che transigono 
coi propri! doveri? è forse una di 
quelle faccio d* ppie che accarezzano 
lutti i partili e tutti li tradiscono? Noi 
non vorremmo crederlo, ma s'egli ac­
cetta d*essere candidato delPopposi-' 
zione lo crederemo, 

I 

Diremo allora che se Prefetto "fu ri. 
tenuto non solo inerte ed inetto, ma di-
stiirbatore dello spirito pubblico fu ae 
cusato a rijgione, diremo che se Se­
gretario generale fu accusato di aver 
guaste per spirito partigiano le infelici 
elezioni 1805 lo fu a ragione, che se 
Consigliere di Stato io sì accusasse dì 
essere un islrumento di Governo non 
solo inuiile ma dannoso lo si direbbe 
a ragione ; diremo che so rappre­
sentante del Governo fu sospettato con­
nivente .coi suoi nemici, e fantoro di 
pubbliche turbolenze, fu sospettato a 
ragione. 

Intanto ai sestenitorì della candida­
tura dello Zini noi eh edi imo : Dite fran­
camente.(se di frauchezzi siete capaci) 
quali sono ^ per voi ì titoli dello Zini 
non solo ad essere eietto in un collegio 
quilu'ique ma beunncp ad essere dai 
nostri elettori preferito? 

Noi olire alla SUÌ Storia d'Italia che 
nulla ha die f tre colla scienza di Stato, 
non conosciamo di lui altro parto che 
un tizzone di zizzania gettata io mezzo 
alla cittadinanza padovììpa il giorno in 

I • • • ' • 

cui dovette abbandonare questa Pre­
fettura. Se questo è per voi il titolo di 
appoggio della sua candidatum, noi 
comprendiamo bene ch'egli s'óbbìa il 
suffragio dei va Uri rancori, ma non è 
da quel titolo cb'egli possa aspettitrsi 
ii voto degli ojiest' uomini. 

ULTIMI DISPÀ.CaT 
tìemia Stefim) 

* . \ 

PARIGI, 10. — Il governo .ŝ pagnuolo 
segnalò domenica la presenza di Pon 
Carlos a Hénd'̂ ye, e n*\ d^\mmdò. l'iti-
ternum^iito. ,Negasti a vJPt»rigi d i e flon 
Cirlos sia venuto in Francia. ,• 

Bispiicci Carlisti f̂ ffn'mano cbe Don 
iCar!(?s domenica avvif^uo isi a B hobie 
e quindi ritornò la sera a Vera. '̂  
, HtìNDAYE, IO,. .- •% t̂tJS$a situa, 
zioìie continua : i C 'rlìsif att'ìndono "in­
forzi per dar battagìia: 'M)^ libargli rin-
fòrzaroDoJj, guuruigioue d'Irun ••••••• i 

BERLINO, 10. — La Gnzzma ddla 
Germania del Nord .umun/Ja chd 0ón 
Catdos passò il 7 novdftibre pnr motivi 
non ancora bene co'vo^-iuti sul terrii,0' 
rio fr.inceBé preso Ilcfidnye, e ritornò 
I'8 stésso ih Iso'gfia malgrado che gli 
spagiiuoli a Biijoua e a.Parigi avesbî fo 
domandalo ii suo imbrimmento, -

LONDRA, t-:̂ .̂ ' ^ MVnning andrà'a 
Roma nel principio d'ila settimana ven­
tura. . . 1. 

Parecchi Vescovi cuttulìcì ingk-sl so­
no partiti per ftonia. , 

HEiypAYK, 10. — Assicurasi che siasi 
impegnato da ieri un serio combatti­
mento fra Reuter e Oyarzum. Ltì truppe 
liberali sbarcate a Sau Sebastiano cer­
cano tagliare i Carlisti fuori dalla loro 
base dì operazióne per obbligagli.> ,j*i. 
fugiarsi in Francia p a deporre le sirmi; 
ignorasi il risultalo della lotta, • ^̂  

Ass io u v:t si qlie Mo rio ne s tenti. s ì tnu I tà-
riearnenie di veUŷ ŷ .igliare Paoiplona. 

Le gintniigioni di Bilbao, di Vittoria 
e d'L'un sono pronte a cooperare al rno* 
vimento. 

•hiotMakB^^ 

Sstratto dai giornali esteri 

La Ni'ue Freie Prrs^e non solo con­
ferma Pingre-̂ so in Francia dì Don Gar-
lis ma vi consacra un articolo apposito 
come d'un futto constatato. Essa insiste 
ul dovere internazionale della Francia 

di arrestare e di e?poìlere dai suoi con-
,fìnì il provocatO:"e della guerra civile 
in uno stillo da lei riconosciuto. 

.r-T'—"-^^^.^TT^Sr^^ ^-^..K • •-» 
„4^ 
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NOTIZIR DI BORSA 
Pireaze 

Rendit?/ pàdiada 
Oro 
Loiidra tre mesi 
Francia 
Prestilo v ŝzionaìe 
Oì.*bl regia tab-icéhi 
Banca riasiòna le 
Azioni mcrìdioufc»li 
Ohbl. merìdionah 
Banca Toscana . 
CrediliO mobiliare 
Banca generale 
Banca ìtalo germao. 

10 
' n 70 

22 20i 
' 27 54 
HO SO 
61 501 

798 iiq 
I8141ìq 
,350 -r 
214 liq 

Ì488 iq 
716 -

246 

'} i 

11 
72 60 

' 22 i9 
27 58 

Ilo 80 
61 50 

792 (iq. 
1809 liq, 
348 iq. 
214liq. 

1482 — 
717 — 

246 
aendita it, god.dali luglio fermis 74 87 

•̂ îstrisiohé ferrate 
;!;̂ à,ic6 Razionalo 

• rtibìo 3u Pariffi 
slembi© su l^onara 
)<Vvi>,v'?ita austriaca a.?g 

Li) abardo 

9 
30i m 
9 88 
8,89 
43 80 
110 10 
74 35 
70 08 
236 bO 

10 
301 — 
9 89 
8 00 
43 90 
HO 25 
74 40 
70 10 
23y — 

13G 78 138 
. w ' ^ ^ ^ H v n v H . ^ . ^ n < • Il l A . 

Burtolommeo Moschin, gerentu responj 

olleqio-Ci 
„t!W>. - g - j j ^ 

I • Il B H I I • I 

ito 
I I 

V* 
1 

presso 
N,"4269. 

il R. Ginnasio, vìa S. Chiarai 
. Il maesro direttore 

TaiSYHÀN ANGELO 
mr^mmM ^ ^ 

M 
m 

dì 
dal 

prof. B t S R T T 
1.^ 

^sco e tp3n cgse 
presentarsi dalle ;12 aliti 2.in casa del 

signor Gió. Mttìsta Òiivatiìni, via Rialto 
N..Ì777.. , 

?fS=_UL! LlU-Ui .̂ _ ^ 

3 769 

COMUNICATO 
Jp, .Bortolozzo Giovanni, per (kblio 

di riconqscenza, rendo pubblicamente 
nota la mia gratitudine verso gì' impie­
gati dell'ulficm daz ano di Porta Guda-
lunga, i quali mi restituirono un porta 
monete con tornente \v. L 223 ciìe avevo 
dimenticato ieri mattina ne 11 utficio sud 
detto. 
— t ^ 

' ^ . - h ^ .f 1...+d__.^..d i-.^^— •) I • - L iiV? i 
r'-r^^'^^^' i r I I I -^ -??--

r * i t.n i{ ! • 
- ^ r e - i - j -

- ^ - l - ' T — 
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Il giorno 9 corr. una povera donna, 
smarrì in questa città uh paio d'nivc- ' 
chini di UiiìUjanii. Chi li ayessé trovali ' 
e 'li portasse in ;vî  Rialto al c.,{l. l(j([)Q 
oltre di (are opera ' assai rm-ritona','ri- ; 
coverebbe la mancia di L, »0, 

1 1 1 1 1 I I , 1^ 

Sî ETTACOLt 
I <Llt 

•-- La dram, 
malica compa^n a C-i sii in/ piaggi t̂ os.iji,;:, 
r;ippj'cseulo : Un brmdts'i", di "Leo dì Ca-
stt'ii.uovo; indi lo sctìî rKii cotuicQ c La 
Società dei VI — Oie 8. 

. i ! 
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CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DEI. COMliM ]̂ lì[ PADOVA 

pe7^ la Cùmmissaì'la ì>alV Acqua 

^ rf I I - h i r r " r ~ 

mmtHtmtmmmmmmfmrm ^m,^m^mÉ»tliHm* 

per fa vcn dita d ' ìm run h} li »i,, prov in ria di 
Puflom Comìine di h>i/mfro, di'Iihi'miu il d 
aprih 1871 ed antorissnid dnìla fUpuUmam 
Proviitciah con delihernzionc 9 oUubre 'I87i. 

> T T ™ * " I • * I h i M i i i — I — • l É ^ i i ' M 

Si fa noto al pithlilico elio aìleore 12dd 
gioriK) iM suini lo ri dir^tniibrc IS7i in l'adova 
nel locale d' uilìcio della Congregaziono dì 
Gàriià pm^tio Ja jasidonza romunaJo, via dd 
Municipio, alja presenza d<:4 PrcsìdcnLo od 
altro nioi)d)ro spociairtìf^tltfì delegato didla 
Congregaiziono, t3 dal s^^grctario della slessa, 
«ì procederà ai pubbli^;! incanii por Taggìu-
ùìavAom' a hvoro del inigJìor qiiorenU?, dd 
beni infra dose ri Iti, 

L' asta 8(5guirii a pai liti segroti, separa-
por ciìiscMn lotto colle norme por-

-̂̂ tain did Pn î̂ oianUlulo i .settembre 1870, un-
mm riKf;̂  Tifoìo II ed in eonfbrniilà ai ca­
pitoli gpm;raii e speciali cbe sono visibili in 
ogni giorno non festivo presso l'uftìdn ilfJJu 

. Congregazione dalle ore 10 a- allo 3 p* 
CliuuKjue vorrà concorrere al Tasta dovrà 

^previanionlr de|ipsUare neUc mani del Te* 
soriere doli a fVmgri g a z i t e un importo ÌÌI-
nu*no f'guaie a( fi ce imo ìieì luyzzo dlrtcauto 
del lotto 0 dei lotli a cui aspira, e di unire 
oflerta coiraiialoga ricevuta, 

i' Tale deposito dovr^ essere eseguito in \a-
. luta ìef^ale, od in obbligiizioni ai portatore 

del lìr^bito l^ubblico consolidalo t\ p. 0[o del 
Regno, in ragiono di due terzi del loro va-

- loro nominale, 
^ 11 deliberatario dovrà ali* alto deiragf(ìn-

dioazione deposilari' un. decimo del prezzo 
"di delibera in riguardo delle spese, 
*̂  11 t( runnc utile per oilerle d'aumento non 
inferiori al veniesimo del prezzo dagguidi-
cazione sjiìi;orà alle ore 1 potn, del quindi-

'«esimo gairno succèvssivo air incanto. 
Padova, 31 ottobre 1874. 

// Preskìenle 
FRANCESCO DE LAZARA. 

I 

i \ 

e. 4/10 

3. Ciascdii offerente dovrii verificare U 
de ['OS ito de] decimo del prezzo pei qua lo 
viene aperto T incanto, 

4. L*aggÌLz di eiezione provvisoria yarà latla 
a javore di chi avrà presenhila migliore ol-
feria in iumitnilo del prrzzo LVUSUX. 

5. Saranno annnesse anche lo offerte per 
procura, o per nenie da dichiararsi, nurciifì 
nnì/orfuate a quanto ò prescritto iieile con­
dizioni generali. 

6. Seguila V uggìudìcazìone provvisoria, 
saniti no anmiesse offerte di a u mento, non 
in (bri ori del ventesimo, sul prezzo di aggiu-
dica f̂fone^ entro il termine c?ie verrà stabi­
lito neiravviso, col qu^le verrà resa pub­
blica raggiudicazinne stessa, 

7. La Vendila ò vincolala airosservanza ! 
delle condizioni geneiali e verrà fatta con | 
le norme stabilite dal Uegolatnento di Cou-
tabilila dello Stato, approvato con reale de-
creio i sellenibre 1870, N. M8ri2, 

j^+Jfj]condizioni generali d'asta sono o-
sten sibili, tanto presso la Segreteria della 
Congi'egazione di Carità in Venezia, quanto 
presso il Municipio dì Padova. 

nesnidnmr dn hmi da alienrtrKi 
in Provincia o Comune di Padova 

CHlh^ parrocclna Ognissanti, Riviera Santa 
Sofia. 

bollo ì. Casa grande con ad* 
iacenze e brollo ai civici nu­
meri 'ìlio, 3111, prezzo d'asta L, 26521,80 

Lotto 2. Casino con orto ai civ. 
N. ailiì, 31ia . . , . - . . . 

Lotto 3, Casino con orto al civ. 
N, 31l i . 

Lotto 4, Cattino con orto al civ. 
IN * O 1 1 ti 1 ^ , , * m • • É » 

Lolto 5, Casa con orlo al civ* 
N. 3Jltl . ; , , , . . . * 

Lotto 0. Via Perielio. Casa con 
bottega al civ* N, '2778 , , . 

8i) ,60 

7960.— 

^232.60 

5792.60 

Importo totale dei sei lotti. 
Venezia 3 noveujbre '187̂ i. 

IL PUESIDKNIE 

» 4812,60 

L, 61902.20 

2 783 

a u i i l lU jsueceiMjdo l u I tuUa) . 

Solo mezzo certo di guarigione nelle 
malattie nervose mediante i procedìmeLiti ^ 
con apparecchi, senza scossa^ di invon-1 
zio ne del si^. doti, cav, Hrtmot de Hai- i 
la US ex niodico specialista dell' Impera­
tore, del He dei Belgi, dell'Imperatrice 
madre, di llussia, di principi ecc, brc-
vettato e decorato da diversi Sovrani per 
lu sue guarigioni eccezionali ecc, (vedere* 
i]manitesti led attestati di nuove guari* 
gìoni), tuli che paralisi, atrofìe, nevralgie^ 
reuraaiiMni,̂  agni a, tìcchio, gastralgia, ga-' 
strite, tia, midolla spinale, sordità, sordo-
mulisniG^ gotta, sciatica, varice^ vescica, 
varicocele, orine clorosi-Icucoi'rea (llussi 

bianchi), amara usi (cieca), follia (cor vel­
ie Ilo), epilessie, isterismo, emiplegie, ipo-
condria, Idropisie, aneurisma^ verme soli­
tario, palpitazione (ipertrofia del cuore) ecc. 

f ^ u d o v a . Via Accademia, 866. 
BOLOt/NA, Via delle Grade, S. Dome­

nico N- 4tì3. 
MESiUfe, la mattina dallo 7 alle 10 1j2 

presso li Uistoralorealla Stazione, 0--773 
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SOI'RA 

U STATISTICA P f i l l l 
DSL Rsono D' I T Ì L U 

«̂ ìeH^ »ik)i&«ft R.HlÌk 

^ 1 i L i U Jttìovn itìl4 " in { 

Padova W^, in 8* 
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Beni da vendersi 
LoUo J — T̂ . ili mappa 1265 di 

colla rfintUla di L. 21.08 spnza Tabbriche, 
ijji a fili ti! to a Fiutila Anî clo dello Filippo. 
^ Ettari 0,410. -;r Prezzo (rincarilo L, 589.07. 
iLotlo 2 — N, di iiKippa [Ì1i> dì p.rC. 4.48 
j,',:. colia rendita ccnsiiariii. L. 7.03 senza lab-
\' briclip, affilialo a Tasca G. lì. Ettari OM^-
'̂  — Vrezzò d'incanto L. 212.71. 
Lottò 3 — N. di inappa 1181 di p, e. 3.03, ,( 
•j 'colia rendila di !.. 10.23, senzaftibbnclie, | [ 
.y afììttato a Tasca C. B. Ettari 0,363. — 
4» Prezzo d'incanto L. A^ìì \% ' ' 
Lottrì̂ ^4. — N. dì mappa 13tO d\%\ e. 1 .i,23 
- colla rendila ceosuaria dì L. 70.27 senza 
... fabbriCIJe nfiìUnto a flobbo Angelo detto 
. Celega. Ettari ì .123. - ^ Prezzo d'incanto 

tqlto'?) — N. di iTì:ippa 127-128-1UG2 di p. 
c.'0,7u colla rendita censuarìa 18.87, con 
càèii di nutro afiittalo a GnUì Lniq'i detto 

V Sòrtin lo; Ettari 0,575, — Prezzò d'Incanto 
' J a . Ì311.07.^V 
feoll'o G —-N. di mappa 704-765 di pertiche 
yv.cens. 10.69 w\U\ rendita censuaria 5^.37, . 
Ofcon caso la re'a flit tato a Rigotlo Frimcosco ! 
j|ie^^"p]ice.,'KtttU'i 1.069. — Prezzo d'incanto 

IiOttQ;:7 -^ fT.ti^ii nitippa 137M372-1373, di 
. .peri e. S.S7, colla rendita ccnauaria di 

L. >43.21,'Coa',:pasoUive .à-lììUato a Pinze-
rato Luigi detto Rodìn. Ettari 0,887. — 

^>rezzQ i ' jlicanto h. 1 f 39,2|, | , 
m t o « r~|, N. dì malfa'1128 di p. e. 3.44, 

-colla rendita censuarìa <jj L.^i^Ai, senza 
easolare niVittiilo a S^irva Odoardo, Kltari 
0,3H. — Prezzo d'incanto ^, 494.70. 

Lotto tf -^ N. di mappa 1145 di p..p, 2.72, 
; colla rendìttl cèiisuai'ia di h. 12.1'fì,'sènza 
'Casolare, attutato a Pinzerato AiiIonio detto 
..P*odin. Ettari 0,272. ~ Prezzo d'incanto 
L. 320,2^. *.-̂ ' . 

Lolto 10 *»N, di ma|)p4 f)G 1-562 di p. e. 2.18 
colla rendila eentiuaria d^̂ L, O.Ofì, con ca­
solare. alVitlato a Cohipagtiin Giovanni. 
Kltari O^ltì. — Iij'ezzo^;ipcanto,L. 2o9.19. 

Lotto 11 -^^N. di; jiHppiji;<fe, di 'p. e. K.0o, 
colla rendita ct^nsnaria di h. 21,00, senza 

; casolare, ' affilta to a Cornpc-ignin Giovmmi. 
. Ettai4 0,503j - Prezzo d'incawto^li; bii7,53. 

Lotttì 'Ì2 — N. di mappa ma, di p. c- 7.38, 
-colla rendita; Cî rî ., 4i,J+v,3^,99, .senza "cfi-
tìolai'e, anitti!ÌtoJafOomp5M?niii Giovanni. Et­
tari 0,73S. ~ Prezzo d'incanto L. mt^m. 
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L'Opera sarà divisa in dt^e volumi da 500 pagine \^nn% 
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attivato il 1 ^iiohìte £ S94 
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PADOVA per VENEZIA 
Partenze " 

da 
PADOVA 

MHfeAMHH «•••P ntittmua 

• • • ^ É i H É i h ri 

VENEZIA per PADOVA. 

m 

II 
III 
IV 
V 

VI 
VII 
Vili 

IX 

l'omnibus 
» 

. » : 

i I 

diretto , 

oranibus 
internoz. 

8,20 
10,35 
12.44 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
9 18 

a. 

1 

p. 
n 

i 

• 

« 

1 

Arrivi 

VENEZIA 

Partenze 
' da 

VENEZIA 
^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ A ^ H ^ ^ I ^ 

7,40ìa,lomn-
9,40 

li,S5 
2.35 
3,50 
4,141 
5,i0 
9,42 

10,15 

p. 

. 

internaz. 
dir. 
onìn. 
dir. 
omn. 

t, 

misto 
ornn. 

I l -^mMw 

, 6.15 
10.30 
12,05 
2,35 
3,3(1 
4,30 
5,50 

8. 
» 

> 

» 

% 

Arrivi 
a 

PADOVA 
fc. ^ n h . p 

7,20! » 

1.̂ 5 p 
3 23! 1 
4,50i . 
5 60'i. 
7,4U|. 
9.20, 

}V.Bi^ì1 ^l'^tìi&B^j&tà ! 0 f i e ^ , f 

H ^ J ^ ; ^ ' ' . ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ 

- ^ . 

Prevìidta 
v. 

, Editìnce F. Sacchetto 
I 

1 
I 

mi f 

SCIENT1FIC0-.P0P0LARI • 
(ciBsitc ai maestri elcutentarl. 

La> TeRpìri>?.ìone e l'igiene delle .scuole — I cppcìmi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può iivvautajigiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per V ftvvicti rida memo di frumento e ffrano turco — 1 principi fondamentali del­
l' eionnniia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
)d polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel besfiame. 

Padova, 1874, in 12 - ìtal Lire 

PAiJOVA per VERONA 

O 

Partenze 
da 

PADOVA 
I; omn. 

ì 

III 
lll'dir. 
IV omn. 
V » 

V11 misto 

<M0 
7.30 

11,38 
1,35 
5,051 
8,1^ 

a. 
m 

1 

P. 
1» 

Arrivi 
^ a 

VERONA -

11 

9 — 
9',20 
1,20 
4,05 
7,35 

11.481 

ìì. 

P. 
> 

ì 

per PADOVA 
- • I . . I - h -

f.\ Vl\' 
•.t.̂ nza 
dà ;, 

VERONA 
I l I I I • I I I I I I I I I I I h" 

omn, 
I 

lir. 
omn. 
internjj?;. 

. 5,35 a. 
ij.B KG * 

U,b0 . 
1,30 p. 
6,48 
7,30 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10i a 

i 

1 * I l I L 

12 % 

3,07 
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Si^ spedisce franco dietro invio di vaglia postale 
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w Premiata Tip. Ertitrlee F . (Sacelietto 
' • I , ' " 

N. 757 P, 

CONGREGAî IONE DI CA 
! ./ • T • I ' 

Si rende pubblicamente noto, che alle i2 
meridiane del ; giornp, .̂ i lunedì 30 (trenta^ 
corr- novembre ÌS7Ì, netl'utlicio della Con­
gregazione di Carità in Yenozta, S, M^rco, 
calle Canonica al N. 319 e contemporanea­
mente in Padova in quolì' ufficio municipale, 
alia presenza del Presidente della Cont>!'e-
lazione stessaJg: \>n{izia, o dì,un delegato 
alla Presidenza in Padova, assistito da quelìL (! 

Segretario capo municipale,,si procederti ai. * 

ELibblici incanii, per la vendita degli sta-̂  
ili infradescritti, di tippartenenza deiT Isti­

tuto Manin in Venezia allo .sogufnli; 

• _ y I -r l l ^ - j l l :!• f: 

w^^a^rr^i^^^^m 

\il.. r -t 

Cènàizioni prvrfctp'jU 
i, L*incaiUQ sarà tenuto mediante schede 

scorcie e se^uratmiìotìlc per ogai lot|.o, 
2; Ciascun plTnrente rimetterà a chi pre­

siede i'incutilo l'oilvrta sua'mllLita in bollo 
di legge 0 srcoiido la Ibrmoia compresa 
Beiravviso pubbìicalo tu data 28 ottolirG p. p, 
K 757 V. 

SELVATICO PlEfllÓ 
t . 

Vi 
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p 
D 

I 

I 

PADOVA per 

Ut o 

I 

III 
IV 

Partenze 
. da 

PADOVA 
omn. 
misto 
dir. 
omn. 

Vi dir. : 

8,25 
42 40 
3,32 
6,02 

' 9,30| 

a. 

• 

1 

arrivi 

BOLOGNA 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

- ^ - * p -

12sl3| p. 
Rao a Rovigo ^ iS, ' 

6,11 . 
10,40 a, 
12,lb|p 

dir. 
da Hovj j^o 
omn. 
dir. 
omn. 

1 " ^ I 1 1 I 

3,10 
5.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 
1 

,1 

I 

Arnvj 

PADOVA 
I . " . l i * .a^t.yì. 

"fi.01 
7.fi5 

10.̂ 0 

;8,0B, » 

il 
I 

VENEZIA per UDINE UDìNii: per YENEXIA 
• - • . • • . ' • . • : • • : T - . - - . - ' • • * • • • • • • • • • • r - . • . - . . . 

CQ 

il-f 
O 

l 
II 

HI 
IV 

Partenze 
da 

VENEZIA 

9,55 
. 4,50 

9,55 

^ f a » • • • • I 

I I 
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omn. 
dir. 

omn. 

Arrivi 

D Di„N E 
10,07 
2,25 
8.201 

11 
.2,32 a. 

a. 

Partenze 
da 

UDINE 
dir. 
omn. 

f 

1 

TIJ9 
, ,S,S5 
10,36 

' 4,05 

a. 
> 

t'­

Arrivi 

VENEZIA 
0,22/ a, 

10,14 » 
2,541 P-
8,2t) 

t— 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 Oio a favore dell'erario. ' ; 
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Padova, in 12. - il. Lire S^BSTt 
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a Wesìexia e ad Arqnà 
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